
 

 

 

ATTIVITA’ FEDERLEGNOARREDO DI RAPPRESENTANZA - Giugno 2025 

 
In Gennaio 2025, a seguito di alcune riflessioni e meeting interni, parte un gruppo di lavoro tecnico 
interassociativo dedicato all’EUDR. 

Il gruppo di lavoro elabora alcune proposte di emendamento al testo del Regolamento. Il documento 
viene poi modificato a seguito di un confronto tra uƯici, presentando due sezioni: la prima relativa alle 
proposte di modifica del testo del regolamento e la seconda relativa alle proposte di modifiche delle 
FAQs e in generale della soft law prodotta dalle istituzioni nel tentativo di messa a terra del 
Regolamento.  

Nel tentativo di raƯorzare il peso delle istanze del nostro settore, il testo è stato condiviso con 
Assocarta e Federazione Carta e Grafica, che, dopo alcuni aggiustamenti e integrazioni, ha deciso di 
aderire formalmente all’iniziativa. La proposta emendativa è così diventata espressione congiunta, e 
non più esclusiva, della nostra Federazione. 

I tentativi di allargamento e condivisione dell’alleanza sono tutt’oggi in corso, con buone possibilità di 
riuscire a coinvolgere nuovi importanti soggetti.  

Il gruppo di lavoro rimane il riferimento tecnico della federazione lungo tutti questi mesi, durante i 
quali sono state pubblicate nuove FAQs e nuovi documenti interpretativi dell’EUDR. Gli emendamenti 
e le proposte di modifica contenute nel documento della Federazione sono stati man mano aggiornati 
rispetto a queste nuove pubblicazioni.  

Gli uƯici della federazione sono costantemente attivi nel monitorare la situazione legislativa; 
nell’ideare e nel proporre soluzioni di semplificazioni; e soprattutto nel tentativo di creare le condizioni 
istituzionali aƯinché questo diventi possibile a livello legislativo e normativo. 

CONTESTO NAZIONALE 

- Position Paper Confindustria 

Tra gennaio e febbraio, Confindustria ha richiesto il contributo della Federazione per la redazione di un 
Position Paper dedicato al Regolamento EUDR. Contributo che è stato largamente fornito andando a 



 

integrare il contributo di Confindustria nazionale sia con osservazioni generali che con specificità 
relative al settore. Il position paper ha mantenuto queste osservazioni sino alla versione definitiva.  

- Incontro al MASAF 

Il 18 febbraio 2025 è stato organizzato un incontro presso il MASAF alla presenza del Ministro 
Lollobrigida. L’appuntamento è stato il frutto di richieste della Federazione di coinvolgimento dei 
massimi livelli delle istituzioni italiane nel corso del quale il documento congiunto con Assocarta e 
Federazione Carta e Grafica è stato uƯicialmente presentato 

L’occasione ha visto riuniti molti soggetti della società civile coinvolti dal regolamento di diverse 
categorie. In quell’occasione lo stesso Ministro ha sottolineato la volontà di rimanere accanto alle 
imprese nell’aƯrontare l’EUDR e ha oƯerto il supporto necessario. 

- Tavolo di lavoro MASAF 

Durante l’incontro del 18 febbraio, il Direttore Generale del MASAF, Emilio Gatto, ha annunciato 
l’apertura di un tavolo di confronto sulla semplificazione e l’attuazione del Regolamento EUDR. Nel 
gruppo di lavoro sono coinvolte molto delle associazioni interessate dalla norma. Ad oggi, il gruppo è 
stato convocato solo una volta, il 15 aprile 2025. Il canale con l’autorità competente del MASAF è 
costantemente aperto e garantisce un dialogo costruttivo per le istanze della Federazione.  

 

- Confindustria: dialogo con BusinessEurope e le istanze delle imprese 

Venerdì 9 maggio 2025 si è tenuto un incontro significativo con le federazioni e i membri del gruppo di 
lavoro ambiente di BusinessEurope, con il focus sull’attuazione del Regolamento EUDR. Il confronto 
ha ribadito l’importanza di una linea di advocacy coordinata a livello europeo, di cui Confindustria si fa 
promotrice. 

Le principali direttrici di intervento condivise includono: 

1. Richiesta di ulteriore posticipo dell’attuazione del Regolamento EUDR 

È emersa una posizione condivisa favorevole alla promozione – tramite BusinessEurope – di una 
richiesta uƯiciale di ulteriore rinvio dell’entrata in applicazione del regolamento, allo scopo di garantire 
una transizione più sostenibile per le imprese e di assicurare una corretta applicazione delle nuove 
disposizioni. 

2. Proposta di intervento “Omnibus” sul Regolamento 



 

FederlegnoArredo è favorevole in merito alla possibilità che BusinessEurope promuova un intervento 
di tipo “Omnibus” sul Regolamento EUDR, ovvero una proposta di revisione del Regolamento volta alla 
semplificazione dello stesso. 

A tal riguardo, per il tramite di Confindustria, continuiamo a portare avanti le istanze contenute nel 
nostro documento con una serie di emendamenti concreti al regolamento, in particolare su due punti 
chiave come l’Esenzione dei Commercianti dagli obblighi del regolamento e la Semplificazione degli 
obblighi per gli operatori a valle. 

 

CONTESTO EUROPEO 

Situazione legislativa 

In seguito alle evidenze sollevate da numerosissimi soggetti coinvolti dal Regolamento, tra cui la 
Federazione, che hanno sottolineato l’impraticabilità dell’applicazione del Regolamento, la 
Commissione europea, il Consiglio dell’Unione europea e il Parlamento europeo hanno deciso di 
posticiparne l’entrata in vigore di un anno, inizialmente prevista per il 30 dicembre 2024. 

Ad oggi, giugno 2025, l’applicazione delle norme contenute nell’EUDR è fissata per il 30 dicembre 2025, 
con una proroga di sei mesi concessa alle micro e piccole imprese (PMI), fatta eccezione per i prodotti 
che figurano nell’allegato del regolamento (UE) n. 995/2010. 

 

Mentre la Commissione europea propone elementi di semplificazione, le voci di che chiedono una 
revisione strutturale del regolamento aumentano. 

 

Consiglio dell’Unione europea  

- La richiesta del Lussemburgo: in sede di Consiglio dell’Unione Europea (Consiglio Agricoltura 
e Pesca del 27 maggio 2025) i rappresentanti del Lussemburgo hanno formalmente richiesto 
l’avvio di un processo di semplificazione e una nuova dilazione dell’entrata in vigore del 
Regolamento. 



 

Tale richiesta si inserisce in un contesto di crescente preoccupazione, condivisa da vari Stati 
membri, circa la complessità attuativa e le implicazioni operative per le imprese europee. 
La richiesta è stata infatti supportata da altri 9 stati membri. 
 

- Posizione dell’Italia: l’Italia si è dichiarata favorevole a sostenere la proposta di dilazione 
dell’entrata in vigore del regolamento, attualmente prevista per dicembre 2025. Ha anche 
proposto di prendere un impegno politico chiaro e condiviso per l’avvio di un processo di 
revisione del Regolamento stesso. L’obiettivo è quello di sfruttare il periodo di proroga non solo 
come tempo tecnico di adeguamento, ma anche come occasione per intervenire in maniera 
strutturale sul testo normativo, promuovendo maggiore proporzionalità e semplificazione. 
Questa posizione nasce anche dal dialogo continuo e costruttivo che la Federazione intrattiene 
da tempo con l’autorità competente e con il Ministro, evidenziando con chiarezza le criticità che 
il Regolamento presenta nella sua attuale formulazione. 

 

Parlamento europeo 

- È stata mandata una lettera alla Presidente Ursula Von der Leyen firmata da 38 
europarlamentari che esprime forti preoccupazioni sull’attuazione dell’EUDR e ne chiede la 
posticipazione e la revisione. I sottoscrittori italiani sono stati 8, il secondo paese più 
rappresentato dopo la Repubblica Ceca. Il dialogo della Federazione con diversi esponenti 
politici è stato significato ai fini della creazione e sottoscrizione di questa lettera.  
Pur condividendone gli obiettivi ambientali del Regolamento, si ritiene che la norma imponga, 
tra le altre cose, oneri sproporzionati alle PMI; richieda tracciabilità e geolocalizzazione diƯicili 
da garantire; comporti rischi per la protezione dei dati commerciali sensibili. 
 

- Come Federazione abbiamo espresso molte volte la nostra posizione nelle sedi e con le 
istituzioni appropriate. Molte sono state le comunicazioni e gli incontri per sensibilizzare la 
semplificazione, l’inclusione nei pacchetti Omnibus e il posticipo del regolamento. 
 

- È stata predisposta un’interrogazione con richiesta di risposta scritta alla Commissione 
europea, alla quale domanda l’eƯettiva valutazione dell’impatto sulle imprese, soprattutto le 
PMI e se, alla luce della diƯicoltà interpretativa della norma e delle sua fonti, intende rinviare 
l’entrare in vigore per semplificare l’EUDR. L’interrogazione parlamentare, firmata dalla 
compagine del PPE italiana a Bruxelles e presentata il 30 maggio 2025, nasce e si costruisce nel 
dialogo con la Federazione.  



 

 

 

Associazione europee 

Sono stati molti i documenti congiunti sottoscritti dalle associazioni di cui facciamo parte a livello 
europeo.  

Durante la seconda metà del 2024 essi vertevano principalmente verso una richiesta di posticipo di un 
anno dell’applicazione del regolamento, risultato ottenuto proprio allo scadere dell’anno.  

Altre lettere sono state direttamente indirizzate ai Commissari europei di riferimento interrogandoli sul 
funzionamento eƯettivo della norma e sul suo stato d’attuazione.  

Nel corso del 2025, le richieste delle associazioni si sono indirizzate verso una richiesta esplicita di 
semplificazione della norma; di ulteriore posticipo e di richiesta di inclusione dell’EUDR all’interno dei 
pacchetti Omnibus proposti dalla Commissione europea.  

Segnaliamo tra le altre la lettera di EPF: 

la Federazione Europea dei Produttori di Pannelli (EPF) ha inviato una lettera alla Presidente von der 
Leyen per chiedere l’inserimento urgente dell’EUDR nel prossimo pacchetto Omnibus per la 
semplificazione normativa.  
 

La lettera è stata cofirmata dalle seguenti associazioni: 

 - European Furniture Industries Confederation (EFIC) 
 - European Parquet Federation (FEP)  
 - Association of European Producers of Laminate Flooring (EPLF) 
 - European Organisation of the Sawmill Industry (EOS)  

Nella lettera vengono avanzate tre proposte di modifica prioritarie:  

1) Introduzione di una nuova categoria di “Rischio insignificante”, per i Paesi in cui non 
esiste rischio di deforestazione, al fine di ridurre gli obblighi di reportistica, in particolare 
per gli operatori situati all’interno dell’UE. 

2) Concentrazione degli obblighi sugli operatori responsabili della prima immissione sul 
mercato UE, limitando a questi soggetti gli obblighi di due diligence, come già previsto 
dall’attuale EUTR. 



 

3) Controlli mirati sui Paesi “ad alto rischio”, per concentrare le risorse disponibili sulle 
filiere più esposte a fenomeni di deforestazione. 

CEI-Bois ha espresso sostegno generale alle richieste di EPF. Sono infatti emerse alcune posizioni 
divergenti tra i membri. CEI-Bois ha evidenziato la necessità che le semplificazioni proposte dalla 
Commissione all’EUDR debbano essere giuridicamente vincolanti, al fine di garantire certezza 
normativa e applicazione uniforme tra gli Stati membri.  

Le FAQs e i documenti interpretativi non hanno infatti valore giuridico vincolante, le autorità di 
competenza hanno quindi potere discrezionale nell’applicarle.  

Il dialogo costante e l’attività di sensibilizzazione portati avanti da diversi rappresentanti della 
Federazione nei confronti delle Associazioni europee stanno producendo risultati concreti. Ne è 
testimonianza il crescente numero di documenti condivisi e sostenuti, volti a richiedere una maggiore 
semplificazione normativa e le conseguenti azioni di sensibilizzazione.  

 


